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Presentazione 
a cura di Oriana Fioccone 

 “Ti porto di peso?” 
 
uante vol te i  d isabi l i  s i  sentono r ivolgere questa proposta,  quando s i  trovano di 
f ronte ad una del le ormai famose “barr iere archi tet toniche”.  Se ne par la in tante 

occas ioni ,  ma,  molto più spesso,  ce ne sono ancora troppe da superare.  

 Q
  
Qualche tempo fa ,  abbiamo chiesto a i  nostr i  let tor i  e a l le nostre let tr ic i  d i  raccontarc i 
se fosse loro capitato di  t rovars i  in s i tuazioni  del  genere e,  in tal  caso,  d i  scr iverc i  come 
s i  sono comportat i .  
 
Abbiamo r icevuto divers i  contr ibut i ,  a lcuni  molto ser i ,  a l tr i  p iù divertent i ,  ma le parole 
che r icorrono maggiormente sono:  l ibertà ,  autonomia,  indipendenza,  sempl icemente 
perché i  d isabi l i ,  come tutt i  g l i  a l t r i ,  vogliono decidere cosa fare,  dove andare,  senza 
dover aspettare l ’a iuto di  nessuno. 
 
Un contr ibuto fondamentale e ,  a suo modo, specia le è arr ivato da un’ insegnante di  
scuola secondar ia di  pr imo grado,  la professoressa di  Arte e Immagine Anna Laura 
Tocco,  che ha voluto partecipare mandandoci disegni  dei  suoi  a lunni  che frequentano 
la c lasse pr ima.   
 
“L ’ idea di  coinvolgere le ragazze e i  ragazzi  del la scuola media di  T iss i ” ,  c i  ha scr i t to  
Anna Laura Tocco,  “nasce dal  fat to di  avere di  f ronte a me futur i  adult i .  Adult i  che 
saranno la mia speranza e la speranza di  tutt i  i  c i t tadini  del  mondo.  
L 'at t iv i tà del l ' insegnante è creare coscienze ol t re che le cul ture in genere,  at traverso 
l 'ar te e le immagini  poss iamo ottenere molto,  essendo un al ternat ivo metodo di  
comunicazione.  Attraverso quei  disegni  c 'è tanto di  loro ed ognuno ha la propr ia 
personal i tà e caratter is t ica;  cerco di  insegnare loro che la divers i tà è r icchezza e che la 
parola normale non mi piace.   
Chi  ha def in i to i l  concetto di  normale? Ognuno ha la sua normal i tà e come ta le deve 
essere r ispettata.  Lavorare con le ragazze e i  ragazzi  d i  questa età of f re un cont inuo 
confronto che non è mai  dis trutt ivo.   
Per cui  ben vengano quals ias i  t ipo di  in iz iat ive per sens ibi l izzare loro e di  conseguenza 
le loro famigl ie . "   
 
Avendo molto apprezzato l ’ in iz iat iva abbiamo deciso di  ut i l izzare i  loro lavor i  per 
i l lustrare le diverse r i f less ioni  che c i  sono pervenute.  Ci  s i  può espr imere in modi  
divers i ,  non solo attraverso le parole .  
 
I  ragazzi  sono sempre molto sensibi l i  a l le es igenze alt rui ,  forse più di  tant i  adult i .  
 

a c ’è ancora tanto da fare….  
…tenendo conto che la Legge pr incipale che r iguarda le  barr iere archi tet toniche 

è del  1989 (s i  t rat ta del  Decreto Minister ia le -  Ministero dei  Lavor i  Pubbl ic i  n .  236) ,  
segnal iamo di  seguito qualche precedente e l ’u l ter iore evoluzione.  

 M
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Dal  1948,  data in cui  la nostra Cost i tuz ione entra in v igore,  pass iamo al lora a l  1971,  
quando la Legge numero 118,  a l l 'ar t icolo 27,  prevede tra le a l t re cose che:   

 " in nessun luogo aperto a l  pubbl ico può essere v ietato l 'accesso ai  d isabi l i " .  
 " i  nuovi  edi f ic i  pubbl ic i ,  e quel l i  d i  interesse socia le,  devono essere sprovvist i  d i  

barr iere archi tet toniche" (scuole comprese) .  
 " i  luoghi dove s i  svolgono manifestaz ioni  o spettacol i  pubbl ic i  debbono prevedere 

e r iservare post i  per disabi l i  non deambulant i " .  
 "Gl i  a l loggi  di  edi l iz ia economica e popolare,  post i  a pian terreno, vanno assegnat i  

pr ior i tar iamente ai  disabi l i  non deambulant i ,  se ne fanno r ichiesta" .  
 
La s tessa Legge 118/71,  a l l 'ar t icolo 28,  prevede anche che "vanno r imoss i  gl i  ostacol i  
negl i  edi f ic i  scolast ic i ,  per consent i re l 'accesso a i  ragazz i  d isabi l i " .  
 
Pochi  anni  pr ima del la Legge 13/1989,  che era f inal izzata a l  superamento e 
a l l ’e l iminazione del le barr iere architettoniche negl i  edi f ic i  pr ivat i ,  nel  1986,  la Legge 41 
fa "d iv ieto a l le pubbl iche amministraz ioni  di  approvare progett i  pubbl ic i  senza 
l 'e l iminazione del le barr iere architettoniche" .  Concett i  r ipres i  e ampl iat i  nel  1996, con i l  
Decreto del  Pres idente del la Repubbl ica n.  503,  espressamente indir izzato a 
disc ip l inare la mater ia negl i  edi f ic i ,  spazi  e serv iz i  pubbl ic i .  Inf ine,  un’ul ter iore sv i luppo 
culturale ha permesso di  superare lo stesso concetto di  “superamento del le barr iere 
architettoniche” per accogl iere quel lo più ampio e s faccettato di  “progettaz ione 
universale” ,  nel  quale s i  presta attenzione a tutte le divers i tà,  non solo a quel le legate 
a l la disabi l i tà .  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



A  volte  basta  uno  sguardo  
 

on c ’è  p rob lema ,  t i  po r t i amo su  no i ! ” .  D i  so l i to  in i z i a  cos ì  l a  innocente  e  
spes so  sor r iden te  p ropos ta  d i  a iu to  d i  f ron te  ad  un  g rad ino  o  una  rampa  

d i  s ca le .  Ch i  p ronunc ia  ques ta  f rase  è  mosso  da  au ten t i co  des ide r io  d i  
co l l aboraz ione ,  pensa  d i  r i so l ve re  i l  p rob lema ca r i cando d i  peso  me e  la  ca r rozz ina  
pe r  supera re  que l  fa s t id io so  momento  d i  imbarazzo  dovuto  a l  senso  d i  e sc lus ione .  
Sa rebbe  tu t to  mo l to  be l lo  se  non  fos se  che  io  u t i l i z zo  una  ca r rozz ina  e le t t r i ca  pe r  
muovermi ,  p ra t i camente  s i amo una  cosa  so la ,  m i  consen te  d i  andar e  a  l avoro  a  
p ied i ,  muovermi  in  au tonomia ,  ges t i r e  i  r appor t i  i n te rper sona l i  con  ind ipendenza  
ed  e sp r imere  c iò  che  sono .   
So l l eva re  una  per sona  p iù  car rozz ina  e le t t r i ca  pe r  superare  un  g rad ino  o  una  
rampa d i  s ca le  d i ven ta  qu ind i  un ’az ione  comples sa ,  s i a  pe r  i l  peso  no tevo le  
de l l ’ i n s i eme che  per  l ’ i nco lumi tà  de l l a  ca r rozz ina  s te s sa ,  i  cu i  pezz i  a  lungo andare  
s i  u su rano  e  s i  s taccano  (come è  cap i ta to  a  d i ve r s i  m ie i  conoscent i ) ,  senza  
cons idera re  l a  immane  fa t i ca  comp iu ta  da  ch i  deve  p rendere  d i  peso  i l  tu t to  e  
por ta r lo  su .  
D i  so l i to  ch i  p ro -
pone  i l  “ t i  po r to  d i  
peso”  non  va lu ta  
ques t i  a spe t t i ,  s a l -
vo  po i  f a r t i  no -
ta re ,  con  una  r i sa -
t ina  so t to  s fo r zo ,   
che  magar i  po t re -
s t i  u sa re  un  mezzo  
un  po ’  p iù  l eg -
ge ro  o  una  ca r -
rozz ina  m
“cos ì  sa re s t i  p iù  
maneggevo le ” .  
Ecco ,  s i a  ch ia
io  non  vog l io  e s -
se re  maneggevo -
l e ,  i o  vog l io  e s se -
re  ind ipendente !  E  
ind ipendente  vuo l  
d i re  che  l e  pe r -
sone  con  d i sa -
b i l i t à  che  s i  muovono su l l a  ca r rozz ina  dov rebbero  e s se re  l i be re  d i  en t ra re  ne i  
luogh i  pubb l i c i  o  aper t i  a l  pubb l i co  senza  l a  p resenza  d i  g rad in i ,  med ian te  l a  
s i s temaz ione  d i  rampe e  d i  sog l i e  m in ime ,  senza  bar r i e re  a rch i te t ton iche ,  in somma.  
Lo  p revede  l a  l egge  e  dov rebbe  p reveder lo  anche  i l  buon senso  d i  ch i  p roge t ta  e  
f a  i  con t ro l l i .  

anua le

ro ,  

 

 ”N

Perché  se  è  ve ro  che  d ie t ro  l a  p ropos ta  d i  so l l evamento  pes i  c ’ è  buona  vo lontà ,  
ques ta  az ione  s i  t r a s fo rma spes so  in  una   negaz ione  d i  re sponsab i l i t à  pe r  quanto  
r iguarda  l ’ acces s ib i l i t à  e  l a  messa  a  norma de i  luogh i .  Se  s i  pa r l a  d i  ab i taz ion i  sono  
io  l a  p r ima  ad  es se re  p iù  accond i scendente ,  r inunc io  a l l ’ i nv i to  e  tu t to  f in i s ce  l ì  
(magar i  p ropongo d i  vederc i  in  un  luogo acces s ib i l e  o  a  casa  m ia ) ,  ma  se  s i  pa r l a  
d i  loca l i  pubb l i c i  o  loca l i  commerc ia l i  a l l o ra  d i vento  davve ro  in t rans igen te .   E ’  p iù  
semp l i ce  por ta re  su  a  b racc ia  i l  c l i en te  in  ca r rozz ina  d i  un  ba r ,  p i z ze r ia ,  negoz io  o  
p red i spor re  uno  sc i vo lo  pe rché  ques to  pos sa  en t ra re  agevo lmente  e  senza  
imbarazzo?  E ’  p iù  d ign i to so  es se re  pres i  in  b racc io  o  d i  peso  pe r  accedere  ad  un  
u f f i c io ,  uno  s tud io  med ico  o  invece  t rovare  sc i vo l i ,  r ampe  ed  en t ra re  senza  
ch iedere  a iu to  a  nes suno?  
 

Francesca Arcadu 
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Libertà  altrui  
 

 
 

ars i  "portare di  peso" o r inunciare ad usci te “ inaccess ibi l i ”?  Questa è la quest ione.  
Per c iò che mi r iguarda non ho una r isposta univoca sempre val ida:  cerco sempre 

di  dirottare gl i  eventi  a cui  tengo in luoghi access ibi l i  e ,  qualora non c i  r iusc iss i ,  mi  
comporto a seconda del l 'umore del  momento.  

 F
Se sono in vena,  se c i   tengo molto ad essere presente ed inolt re so di  non essere di  
intra lc io a nessuno, accetto di  buon grado un aiuto in ta l  senso,  senza fare drammi;  d i  
contro,  se non conosco bene le persone che s i  of f rono di  a iutarmi o vedo che lo fanno 
controvogl ia ,  decl ino l ' inv i to.  
Propr io di  recente a lcuni  col leghi ,  che mi hanno sempre inclusa cercando post i  idonei  
a me, hanno espresso la volontà di  pranzare in un locale con ben tre rampe di  scale .  
Me lo hanno comunicato,  of frendosi  comunque di  aiutarmi ,  ma ho r i f iutato per la mia 
e loro incolumità.   
Non nego che un po'  mi è scocciato,  ma,  poiché sono persone squis i te ,  sempre attente 
a coinvolgermi e molto sensibi l i ,  ho pensato che non fosse i l  caso di  far lo pesare,  
scatenando scenate o i r r i tandomi per un unico episodio.  
È importante seguire la nostra dignità ed autonomia,  ma non dobbiamo diment icare 
che la l ibertà a l t rui  vale quanto la nostra .  
 

Valent ina Boscolo 
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Un  mondo  stravagante  
 

 un dato di  fat to:  i l  mondo costrui to dagl i  umani non contempla i  d isabi l i  e le loro 
carrozz ine.   

Io abi to ad Ast i  che,  per inciso,  è una c it tà bel l i ss ima! E sono anche molto fortunata,  
perché posso ancora muovermi con le stampel le per brevi  t rat t i  e con la carrozz ina per 

i  percors i  p iù lun-
ghi .  Eppure le av-
venture non sono 
mancate neanche a 
me. Pers ino con de-
c ine di  leggi  fat te 
ad hoc,  muovers i  
per un disabi le è 
sempre come  intra-
prendere  un’avven-
tura a l l ’ Indiana 
Jones.  

 È

In iz i  a trovare i  
pr imi ostacol i  nei  
parcheggi .  Ammes-
so che tu s ia s tato 
cos ì  fortunato da 
trovare la sera 
pr ima i l  parcheggio 
per disabi l i  l ibero,  i l  
matt ino potrest i  
t rovart i  le auto dei  

normodotat i  parcheggiate nei  modi più fantas ios i .  O attaccat i  a l le tue port iere,  non 
avendo pensato minimamente che car icare e scar icare una carrozz ina r ichieda uno 
spazio un po'  diverso dal  dover solo sa l i re e scendere,  oppure in posiz ioni  cos ì  or ig inal i  
da ipot izzare una mente machiavel l ica come quel la del  professore di  matemat ica del  
l iceo con i  suoi  s t rambi problemi con seni ,  coseni ,  tangent i  e cotangent i .  
Quando f inalmente t i  r iesc i  a muovere,  in iz ia la vera odissea verso ignote dest inazioni  
ed impensabi l i  ostacol i .   
E s ì ,  perché,  per le persone normodotate,  i l  problema è sempl icemente dove andare.  
Per un disabi le è dove poter andare.   
Se vuoi  far  spesa non puoi andare ovunque.  La maggior parte dei  negozi  del  mondo 
hanno almeno uno scal ino.  Del t ipo:  qui  entra solo gente sul le sue gambe.  
Per cui la  scel ta s i  restr inge ai  centr i  commercia l i   e ad alcuni supermercat i .  I l  centro 
stor ico è zona proibi ta per lo shopping,  ad onor del  vero i l  comune ha acquistato del le 
pedane per i  negozi che,  su r ichiesta ,  vengono t irate fuor i  e pos iz ionate in modo che s i  
possa entrare con la carrozz ina;  però è sempre quest ione di  dover chiedere, 
modif icare,  d is turbare,  essere osservat i . . .  
Sarebbe cos ì  bel lo se noi  disabi l i  foss imo sempl icemente previs t i  nel  mondo.   
Come in ogni  f i lm di  Indiana Jones,  i l  t ranel lo è dietro l ’angolo.  Come quando cerchi  di  
g irare in un negozio di  abi t i  e non c’è posto per passare con la carrozz ina,  a l lora dic i  a  
tua f ig l ia adolescente che l ’aspett i  fuor i  e di  chiamart i  per pagare;  oppure quando 
arr iv i  a l la  cassa di  un supermercato ed,  essendo io piuttosto “morbidosa” ,  la  carrozzina 
non passa nel lo stretto passaggio,  quindi  non puoi  usc ire come tutt i  g l i  a l tr i  e pagare i l  
conto.  E tu t i  sent i  tremendamente a disagio,  mentre cerchi  di  usc ire da una s i tuazione 
assurda,  sperando di  non avere troppi  occhi  addosso.  
Poi  i  bagni .  Ormai so che,  se devo stare molte ore fuor i  casa devo evi tare con 
determinazione di  bere qualunque cosa;  e s ì ,  perché,  a parte a lcuni  post i  in cui  se i  
s icura di  poter andare a fare pipì ,  per local i tà che non conosci ,  in genere r ischi  gran 
brutte sorprese!  E per quel le invece che ormai conosci ,  r icordi  beniss imo cosa t i  è  
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successo in passato! 
Ad esempio:  prova ad entrare con la carrozz ina nel  Bar Cocchi  (nel  centro di  Ast i ) :  
miss ion imposs ib i le !  
Vai  a l  Red&Black dove,  per fortuna,  c ’è lo scivolo per accedere a l le pis te di  bowl ing ed 
un aggeggio che permette anche a disabi l i  gravi  d i  giocare e divert i rs i ,  ma t i  trovi  
a lmeno 10 scal in i  per arr ivare a l  bagno.  
Inol tre prova a fare i l  tur is ta in c i t tà bel l i ss ime,  ma dove i  bagni s i  trovano al  fondo di  
una stretta scal inata o sono cos ì  s tret t i  che,  per entrare,  dovrebbero r iusc ire a 
chiudermi nel la carrozz ina!   
Io non potrò mai sognarmi che qualcuno mi dica:  “T i  prendo in braccio io” .   
Perché sono quasi  90 kg di  dolcezza,  morbidezza e s impat ia . . .  g iusto un X-Men 
potrebbe propors i !  
La s i tuazione più paradossale ,  però,  mi è capitata a Tor ino dove,  davant i  ad un bagno 
disabi l i  r igorosamente chiuso a chiave,  c ’era un enorme carte l lo con la seguente 
scr i t ta :  “Per  ut i l izzare i l  bagno per disabi l i  te lefonare al  numero. . . . . ”  e l ì  davvero mi  
sono chiesta chi  fosse i l  d isabi le .  
Ed andare a trovare un’amica? Se nel  corso del  tempo, qualcuno, di  normodotato ha 
avuto la coraggiosa idea di  inv i tarmi ,  credo s i  s ia pent i to tremendamente,  perché è 
stato sottoposto ad un interrogator io del  t ipo:  hai  scal in i? Quant i  scal in i? A che piano? 
Ascensore? Quanto è largo?  
Questo poi  è un nodo molto dolente,  anche nel le s trutture più recent i  v ige la regola 
del  minimal .  Tutto costrui to a r igor di  legge,  l ’ascensore ha le scr i t te in brai l le ,  ma,  
sembra es is ta una legge sconosciuta a i  più,  se se i  d isabi le ,  facci  i l  santo piacere di   
essere piccolo e magro e tenere poco posto!  In quei  momenti  inv idio Elast ig ir l  de Gl i  
Incredibi l i !  
Purtroppo le avventure più sorprendent i  le v ivo quot idianamente al  lavoro.  Che lavoro 
faccio? I l  p iù bel lo del  mondo ovviamente:  l ’ infermiera.  Lavoro in un ospedale 
nuoviss imo, bel l i ss imo, tutto arancione,  che tra parentes i  è i l  mio colore prefer i to .  Un 
ospedale che,  per def in iz ione,  è i l  luogo costrui to per persone che qualche problema 
ce l ’hanno, a l t r iment i  s i  guarderebbero bene dal  venirc i !  
Eppure è i l  posto più compl icato in cui  muovers i  e non solo per le barr iere 
architettoniche,  ma,  soprattutto,  per quel le mental i  ed et iche.  
Parcheggio dipendent i :  ben 4 sta l l i  per disabi l i :  t rovarne uno l ibero è come vincere a l  
totocalc io.  E certo,  perché propr io i  medic i ,  g l i  infermier i ,  i  f i s ioterapist i  e company,  a l la 
r icerca disperata di  un posto auto,  parcheggiano nei  post i  che dovrebbero essere 
r iservat i  a i  d isabi l i ,  cos ì  i l  d ipendente disabi le gira ,  g ira ,  g ira per ore nel  labir into di  
Cnosso non più disperato,  ma in bal ia di  una fur ia omicida e distrutt iva da far 
concorrenza al la Dea Kal ì .  
Superato questo ostacolo e,  soprattutto dopo aver stoicamente res is t i to a l le tentaz ioni  
omicide,  b isogna concentrars i  su come superare i l  problema porte.  Perché,  essendo un 
ospedale costrui to non più di  d ieci  anni  fa ,  con  cent inaia di  barel le e carrozz ine che 
vanno avant i  ed indietro giorno e notte,  le porte sono pesant iss ime (tagl iafuoco) e 
numerosiss ime e,  se non t i  port i  qualcuno dietro che te le  apre,  come minimo, ogni  
giorno,  rompi un pezzo di carrozz ina.  Inol tre le porte di  tutt i  i  local i  sono di  una 
larghezza standard,  at traverso cui  s i  r iesce appena a passare a l  mi l l imetro e le camere 
sono pensate per l i l l ipuzz iani .  O entr i  tu o esce la scr ivania.  Ma quel le bel le e comode 
porte con fotocel lu la che s i  aprono evi tando che t i  d is truggi mani ,  carrozz ina e buon 
umore,  no? 
Insomma, imposs ibi le annoiars i :  sempre al l ’erta,  come un esploratore in una foresta 
popolata da strani  esser i  dal le incredibi l i  potenzia l i tà ,  ma un po'  dis tratt i .  
 

Manuela Canicatt ì  
 
 
 
 



Ti  sposto  di  peso  
 

 
 

v rò  avuto  3  o  4  ann i  quando mio cug ino Pao l ino che ,  avrà '  avuto  10 ann i ,  
anno p iù ,  anno meno,  ch iese  a  sua  mamma se  poteva  por tarmi  g iù  da l la  sca la  

in  bracc io ,  v ivevo con loro ,  perché mia  madre  e  mio  padre  erano v ia  per  lavoro .  
 A

Quel la  mat t ina  facemmo un cap i tombolo  d i  se i  o  se t te  grad in i ,  io  con lu i ,  e ,  a r r i va t i  
in  fondo,  c i  s iamo mess i  a  r idere  come mat t i .  
Ques to  è  i l  m io  r i cordo scherzoso da p icco lo .  
Invece quando,  ra ramente ,  mi  succede ora ,  da  adu l to ,  che la  gente  mi  d ica : “T i  
spos to  d i  peso ! ”   
Io  r i spondo s f idandol i :  “ Se  r iusc i te ,  prego,  ma occh io  non ven i re  a  rec lamare  le  
spese  de l l ' in for tun io  a l la  sch iena ,  v i s to  che sono “ so lo”  un peso p iuma d i  110 ch i l i ,  
compreso d i  mezzo…”  
 

Edoardo Facch inet t i  
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Anno  nuovo,  problemi  vecchi  
 

apodanno 2013. Un'amica,  per festeggiare,  aveva proposto di  t rascorrere l 'u l t ima 
notte del l 'anno presso la sua casa in montagna.   

Io fui  molto t i tubante,  c i  ero già stata e r icordavo bene quanto poco fosse access ibi le 
per me. Ero combattuta,  sapevo che per me non sarebbe stato fac i le .  Dopo tante 
rass icurazioni  da parte dei  miei  amici ,  che r ipetevano che mi avrebbero aiutato,  che 
non c i  sarebbero stat i  problemi,  decis i  d i  unirmi a l  gruppo.  

 C

Per raggiungere quel la splendida casa di  p ietra ,  t ip icamente montanara,  in mezzo al  
nul la ,  b isognava scendere dal le scale esterne,  in quel  per iodo innevate.  Con non 
poche di f f icol tà ,  due ragazzi  mi portarono giù.  Sent i i  i l  loro s forzo sul  col lo ,  e,  per 
quanto lo stessero facendo con af fet to e amiciz ia,  i  sens i  d i  colpa già mi invasero.  Ma 
ero appena arr ivata e non potevo lasciarmi andare a pens ier i  contort i .  La serata 
proseguì tranqui l lamente,  festeggiamo i l  nuovo anno, bevemmo e giocammo. F ino al  
momento di  r i t i rarc i  per la notte .  Andare in bagno fu compl icato,  era troppo  
stretto per passare con la sedia .  Le mie amiche presero una sedia del  sa lotto che 
ut i l izzammo, trasc inandola,  per arr ivare a l  wc e quindi  al  lavandino.  Una volta 

cambiata,  b isognava sal i re 
in camera da letto,  a l  
p iano super iore.  Mi mis i  a 
let to un po’  di  malumore,  
tutte quel le fat iche,  mie e 
dei  miei  amic i ,  e l iminarono 
l 'eufor ia del la festa.  Non 
r iusc i i  a dormire,  volevo 
scendere e stare davant i  a l  
camino,  aspettare l 'a lba,  
godere di  un po’  di  pace,  
bere una bevanda calda 
per conci l iare i l  sonno. 
Sent i i  due amici ,  anche 
loro insonni ,  scendere giù 
e l i  inv idiai .  Come potevo 
chiedere di  portare giù 
anche me, dopo sol i  20 
minut i ,  per poi  r i sa l i re 
ancora,  probabi lmente per 

un capr icc io? Non potevo,  ma io sof focavo e piangevo.  Mi sent ivo in pr igione.   
I l  matt ino dopo mi svegl ia i  sola in camera da letto,  mi a iutarono a scendere,  c i  

p iccola a cena a casa di  uno di  loro,  per me 

 del la mia 

i  anni  in sedia a rotel le ,  pensavo che superare le scale voleva dire 

 sempre i  miei  buoni amic i  per tutt i  g l i  s forz i  

Michela M. Favini  

preparammo e tornammo a casa.   
Per la sera organizzarono una 
inaccess ib i le .  Mi  r i f iuta i ,  non potevo sopportare di  l imitare ancora me stessa.  
Quando qualcuno mi porta di  peso,  mi togl ie un po'  del la mia indipendenza,
l ibertà .  Sent i  i l  suo gesto,  i l  suo sforzo sul la pel le ,  per tutta la serata e,  per la paura di  
r i sul tare ingrata,  f in isc i  per mettere davant i  i  suoi  tempi a i  tuoi .  Insomma, vuoi forse 
pretendere di  andare v ia pr ima e fargl i  fare la s trada due vol te ,  dopo quel lo che ha 
fatto per te?  
Durante i  pr im
sent i rmi più normale.  Ora,  dopo 10 anni ,  penso che c iò che mi fa sent i re normale s ia 
poter decidere quando voler arr ivare e andare v ia ,  s ia poter usc ire per una boccata 
d 'ar ia,  senza sens i  d i  colpa,  senza,  scherzando, promettere una seduta di  f i s ioterapia a l  
buon uomo che mi ha portato di  peso.   
L ' indipendenza è normal i tà .  R ingrazierò
fatt i ,  pur di  avermi l i  con loro.  Ma anch' io mi vorrei .  P iù spensierata.   
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Situazioni  diverse  
 

redo che d ipenda tu t to  da l le  s i tuaz ion i .  Le  bar r ie re  arch i te t ton iche per  legge 
dovrebbero essere  abo l i te  ovunque ,  ma sapp iamo tut t i  che cos ì  non è ,  per  cu i ,  

se  l ' inv i to  par te  da  un amico o  da un ’amica ,  da  un conoscente  o  da  parent i ,   non 
posso pre tendere  che  
abb iano tu t to  a  norma,  
perché  ques to  non d i -
penderebbe da loro ,  
perc iò  i l  " t i  por to  d i  
peso"  mi  s ta  bene ,  an -
che se  mi  d i sp iace  per  
ch i  deve fare  la  fa t i ca  d i  
por ta rmi  su  e  g iù  per  le  
sca le .   

 C

Mentre  non mi  s ta  p iù  
bene quando l ' inv i to  
par te  da ent i  o  da i s t i tu -
z ion i ,  da  negoz i ,  dove ,  
per  legge ,  dovrebbero  
avere  g l i  access i  ade-
guat i  per  i  d i sab i l i .  In  ta l  
caso  a l lo ra  s ì  che pre -
tendo che tu t to  s ia  in  
rego la .  

 
L i l l y  Masch io  

Il problema di fondo 
 

S icuramente  neg l i  ann i  passa t i  e ro  mol to  p iù  sper ico la ta  e  mol to  meno a t tenta  
anche a l le  es igenze deg l i  a l t r i ,  famig l ia  ed amic i ,  per  cu i ,  l a  famosa f rase  " t i  por to  
io "  per  me era  comodiss ima ,  quas i  un a l ib i  per  scava lcare  mol t i  p rob lemi  con 
l ' "u t i l i z zo "  deg l i  a l t r i .  
Adesso  con la  mor te  d i  mia  ma-
dre ,  l ' invecch iar s i  d i  mio  padre ,  i  
m ie i  prob lemi  persona l i  d i  e tà  e  
d i  sovrappeso ,  agg iunt i  a l  d i -
scorso  che sono una persona e  
non un pacco ,  mi  rendo conto  
che c i  sono pos t i  dove posso 
andare  autonomamente ,  a l t r i  
dove r iesco ad andare  con 
l ' a iu to  d i  qua lcuno,  anche mi -
n imo,  ed a l t r i  ancora  che pro -
pr io  per  me sono inaccess ib i l i ;  
qu ind i  ho  cambiato  g i ro  d i  ami -
c i z ie ,  perché la  s incer i tà  in  
ques to  caso è  d 'obb l igo ed è  
g ius to  per  non sent i r s i  ne ’  d i  
peso ne ’  in  imbarazzo e  sopra t tu t to  adu l ta  davvero .  Dovremmo tu t t i  p re tendere  un 
t ra t tamento d ign i toso ed a l la  par i ,  ma ,  f inché qua lcuno c i  por terà  d i  peso ,  temo che 
i l  p rob lema d i  fondo non cambierà .  
 

I l en ia  N ico le t t i  
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Sono  vittorie?  
 

'u l t ima vol ta che mi hanno portata a braccia è stato quest 'estate,  avevo prenotato 
in un r is torante,  mi avevano detto che non c 'erano barr iere,  quando s iamo 

arr ivat i ,  abbiamo trovato tre scal in i ,  i  camerier i  hanno dovuto alzarmi di  peso,  ma,  
dopo, s i  sono res i  conto che non era stato piacevole,  ne’  per loro,  ma neppure per me. 

 L
Altro episodio,  ad Ast i ,  durante le manifestaz ioni  per la sett imana del la disabi l i tà ,  
a lcune  associaz ioni in col laborazione con i l  Comune,  hanno organizzato  la 
proiez ione di  una ser ie di  f i lm r iguardant i  la disabi l i tà ,  ma la sa la non era access ib i le .   
Ci  sono state prote-
ste ,   f inché s i  è otte-
nuto che i  f i lm fos-
sero proiettat i  in un 
locale access ib i le .  
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Alcuni  anni  fa ,  dove 
abito io ,  in occa-
s ione del la festa pa-
tronale,  veniva or-
ganizzato un aper i -
t ivo al la c ima di  una 
torre ant ica comple-
tamente inaccess i -
b i le .   
Lo scopo presunto 
era che s i  poteva 
ammirare un bel l i s -
s imo panorama.  Io 
ho protestato più 
vol te ,  d icendo che s i  
poteva bere  l ’aper i -
t ivo  nel  cort i le  del  caste l lo e poi ,  chi  voleva e poteva,  sa l iva le scale per scrutare le  
col l ine c i rcostant i ,  ma mi veniva r isposto che era imposs ibi le spostare l ’avvenimento in 
un al t ro luogo. Dopo diverse r ichieste amichevol i  a i  var i  responsabi l i ,  mi  sono 
arrabbiata e ho scr i t to un art icolo,  apparso sui  giornal i  local i .  Questo fat to ha susci tato 
molto c lamore,  perché abito in un piccolo paese,  tanto che mi hanno proposto 
addir i t tura di  raggiungere la c ima del la torre a bordo di  un’ambulanza.  Ho subito 
r i f iutato,  perché non vogl io usare un’ambulanza per andare a mangiare qualche 
patat ina o un salat ino;  però qualcosa ho ottenuto,  infatt i  dal l ’anno success ivo tutto s i  è 
svol to in un luogo senza barr iere.  Naturalmente non mi interessava bere o mangiare,  
ma mi dis turbava essere esc lusa da qualcosa a cui  avrei  beniss imo potuto partecipare.  
Sono v i t tor ie? Non credo. Bisogna considerars i  dei  v inci tor i  solo perché s i  può andare 
nei  var i  luoghi come tutte le a l tre persone? 
In passato,  in a lcune occas ioni  volevano portarmi di  peso,  io ho r isposto che non sono 
un pacco e questo è soprattutto val ido se s i  trat ta di  incontr i  uf f ic ia l i  che s i  svolgono in 
local i  pubbl ic i .  
Io non esco molto,  ma non vado più comprare nei  negozi  non access ib i l i ,  non mi piace 
aspettare fuor i  dal la porta come un cagnol ino,  forse i  negoziant i  non c i  fanno caso,  ma 
io gl ie lo r ipeto sperando che i l  messaggio s ia compreso.  
Comprendo che,  spesso,  gl i  amic i  o i  famil iar i  of f rano i l  loro a iuto per cercare di  farc i  
arr ivare in post i  a cui  non potremmo accedere,  però è ugualmente f rustrante,  c i  s i  
sente come un bambino sul passeggino.   
Vogl io essere io a gest i re e a guidare la mia “spider” ,  sempl icemente come sono gl i  
a l t r i  a gest i re i  loro piedi  e le loro gambe. 
 

 
Oriana Fioccone 



Il  Maltese  
 

l cun i  ann i  fa ,  non r i cordo quant i ,  con mie i  amic i  dec idemmo d i  usc i re .  Loro  
vo levano farmi  una  

sorpresa  e ,  a  mia  insa -
puta ,  mi  avrebbero por -
ta to  a  sent i re  un gruppo 
mus ica le ,  a l  Ma l tese ,  un 
loca le  de l la  zona ,  f re -
quenta to  da i  g iovan i ,  
dove s i  poteva  s ta re  in  
compagnia  e  d ive r t i r s i ,  
asco l tando buona mu-
s ica .  

 A

Arr iva t i  davant i  a l  loca le ,  
scopr immo a  ma l incuore  
la  presenza d i  una sca l i -
nata  per  ent rare ,  sub i to  
d i s s i  a i  m ie i  amic i :  "An-
d iamo da  un ’a l t ra  par te " ,  
perché  non vo levo che s i  
spaccassero  la  sch iena .  
Ma loro :  "E  che prob lema c 'è?  T i  por t iamo dent ro  d i  peso "  
Det to  fa t to  e  cos ì  abb iamo passa to  una be l la  sera ta .  
 

Monica  Pag l ia r ino  

Servoscala senza fondi 
 

i  è  capitato,  qualche mese fa ,  che l 'ASL per cui  lavoro organizzasse un corso 
presso un locale non access ibi le di  un Comune v ic ino.  Già in passato avevo 

inviato segnalaz ione/reclamo r iguardo la inaccess ib i l i tà di  questo locale – ut i l izzato 
spesso per svolgere att iv i tà aperte a l la c i t tadinanza - ,  ma non è serv i to a niente,  i l  
Comune mi ha r isposto che "non hanno i  fondi "  per s is temare i l  servo-scala ,   g ià 

presente,  ma guasto.    

 M
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La cosa inaudita è che sono pro-
pr io le i s t i tuz ioni  le pr ime a disat -
tendere la legge sul l 'access ib i l i tà 
ed è un nostro dir i t to pretender la ,  
ancor più se in un luogo pubbl ico.  
Capisco bene la f rustraz ione di  chi  
non può entrare in un luogo inac-
cess ib i le ,   ma non c 'è nul la che mi  
faccia arrabbiare di  p iù che le  "of -
ferte"  d i  ass is tenza per superare gl i  
ostacol i .  
La buona volontà di  chi  s i  presta,  
s i  t ras forma (a i  miei  occhi)  in arro-
ganza,  perché s i  mostrano "gene-
ros i "  ad aiutarmi ,  e in ignoranza 
per non aver capito quanto s ia 
iche.  Se invece sono gl i  amic i  a 

organizzare una serata,  l i  inv i to a cercare un locale access ib i le ,  a l t r iment i  non vado.  
Non bisogna perders i  d 'animo, ass ieme dobbiamo far s ì  che un giorno non es is tano 
più barr iere (di  nessun t ipo) .  

importante l 'e l iminazione del le barr iere architetton

 
Fulv ia Reggiani 



La  legge  scritta  
 

 
 

recisaz ione contestuale:  le pr ime norme i ta l iane in mater ia di  barr iere 
architettoniche,  ovvero la L .118/71 e i l  DPR 384/78 (abrogato) hanno c irca 40anni ,  

quindi  sono ben precedent i  a l la Convenzione del l ’  ONU. 
 P

In tutt i  quest i  anni ,  un ceto pol i t ico incapace e/o corrotto,  t ranne eccezioni ,  ha solo 
prodotto catt iva r imozione del le barr iere,  opere inut i l i  o ,  ancor peggio,  per icolose.  
Con i  Programmi Urbani ,  la  Spagna,  in c i rca 15 anni ,  ha mutato i l  vol to del le sue c i t tà  
creando, nel lo stesso tempo, del  lavoro,  in I ta l ia quei  soldi  sono stat i  sprecat i  in 
intervent i  urbanist ic i  fut i l i ,  oppure i  fondi  non sono stat i  spes i ,  perché,  ev identemente,  
non poteva esserv i  spart iz ione e c l ientel i smo. 
Ecco che in I ta l ia e ,  tanto peggio a l  sud,  s iamo ancora al  "T i  porto di  peso" ,  come fece 
Enea con i l  padre Anchise.  
 

 
Claudio Robert i  
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La canna da pesca e il pesce 
 

o 72 anni ,  sono nato portatore di  d isabi l i tà e ,  s t rada facendo, ho acquis i to anche 
al t re disabi l i tà .  

Nel la mia v i ta ho conosciuto molt i  t ip i  d i  persone:  buone (poche) ,  catt ive (poche) ,  
indi f ferent i  ( tante) .  

 H
A tutt i  vogl io chiedere solo una cosa,  che per me è sostanzia le :  "Mi  vuoi  veramente 
a iutare?” 
E vorre i  aggiungere:  “Se vuoi  veramente essermi d’a iuto,  mett imi  in condiz ione di  es -
sere autonomo! Perché vedi ,  non tutt i  sono buoni come te,  infatt i  se tu,  ora,  fa i  per me  
un determina-
to serv iz io che 
io non so o 
non posso fare 
da solo,  la 
pross ima volta 
che ne avrò 
bisogno, non 
sono s icuro di  
t rovare una 
persona 
buona come 
te,  che s i  pre-
st i  a fare quel -
lo che tu t i  
of f r i  d i  fare 
ora.  Mett imi ,  
quindi ,  in con-
diz ione di  es-
sere autosuf -
f ic iente ed io 
avrò r isolto i  
miei  problemi 
una vol ta per 
tutte .  E t i  sarò r iconoscente tutte le vol te che dovrò fare quel la determinata cosa che 
non sarei  r iusc i to a fare,  se tu non mi avess i  messo in condiz ione di  far la da solo.  
E ’  la  s tor ia del la canna da pesca e del  pesce:  dammi la canna da pesca in modo che io 
possa pescare e mangiare tutt i  i  g iorni ,  anche senza i l  tuo aiuto ed io inciderò sul 
manico del la canna da pesca i l  tuo nome per r icordarmi di  te tutte le vol te che la userò 
per pescare e potrò,  d i  conseguenza,  mangiare.  E t i  r ingrazierò ugualmente,  tutte le 
vol te .”  
 

Germano Tur in  
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Io e la mia carrozzina 
 

ono Sara,  mi r i tengo una ragazza r ibel le (anche se quarantenne) .  
Nel la mia v i ta ho cercato di  essere i l  p iù poss ibi le autonoma e non avere 

favor i t i smi ,  solo perché af fetta da una tetrapares i  d is tonica  dovuta ad un problema di  
parto.  Ho cont inuamente voluto v ivere in modo normale,  volendo in ogni  occas ione,  
anche a costo di  s f in i rmi ,  superare da sola i  miei  l imit i  f i s ic i  e ps icologic i .  

 S

Fin dal l ’ infanzia ho sempre avuto un’ idea di  me molto “anarchica” ,  f in troppo! 
La sensazione di  esser portata di  peso,  s i  può dire che,  per me,  s ia quas i  congenita ,  
questo fat to mi faceva sof fr i re da morire ,  soprattutto da giovane.  
Ho avuto l ’ idea di  munirmi di  carrozz ina elettronica,  quando nessuno pensava che io 

potess i  guidar la 
fuor i  casa ed è stato 
l ì  che ho incontrato 
ostacol i  d i  ogni  t ipo 
che mi umi l iavano. 
Ogni vol ta che 
uscivo dovevo supe-
rare uno scal ino o 
evi tare un buco op-
pure entrare in un 
portone da sola.  
Una vol ta ,  a forza di  
spingere la mia car-
rozz ina per farmi 
entrare in un nego-
z io,  hanno rotto lo 
schienale e poi ,  non 
ascoltando le mie 
parole,  mi hanno 
acceso le luci ,  fat to 
suonare i l  c lacson e 
s i  sono mess i  ad 

usare i l  joyst ick come se fosse una manigl ia incontrol labi le ,  facendomi “roteare” più e 
più vol te ,  mi sent ivo totalmente in bal ia degl i  a l t r i ,  non sapevo più cosa fare,  s ia per la 
vergogna che l ’ imbarazzo.  
E ’  g ià di f f ic i le  fare una passeggiata o una commiss ione da sol i  ed in santa pace,  se poi  
s i  aggiungono anche quest i  ostacol i ,  che per gl i  a l tr i  non sono un problema, diventa 
un inferno… al la faccia del la passeggiata r i lassante tra me e la carrozz ina da sole!  
 

Sara Vergano 
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